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Questo studio ampio ha dato origine a diverse pubblicazioni:

Lo studio si è svolto in due fasi: la prima parte aveva come obiettivo la valutazione dell’utilizzo delle strutture della psichiatria pubblica per adulti (ospedale e servizi ambulatoriali) da parte della popolazione straniera in Ticino. Si sono analizzate alcune caratteristiche socio-demografiche e cliniche, confrontando, in forma anonima, i dati di tutte le persone svizzere e straniere che hanno avuto accesso alle strutture della psichiatria pubblica nel 1995. È stato inoltre effettuato un confronto con i dati epidemiologici disponibili di altri cantoni svizzeri (Vaud e Zurigo). Nella seconda parte dello studio è stato intervistato un campione di persone adulte immigrate da meno di dieci anni, che nel corso di un anno hanno avuto almeno un contatto con strutture psichiatriche pubbliche, al fine di valutare i percorsi di cura, il tipo di contatto con tali strutture, la soddisfazione, eventuali problemi e bisogni; le risposte sono state confrontate con quelle di un gruppo di utenti svizzeri dello stesso sesso e età. 
I risultati della prima parte della ricerca mostrano che gli uomini stranieri non-italiani ricoverati alla Clinica psichiatrica cantonale presentavano più spesso abuso di sostanze psicoattive e schizofrenia, le donne problemi affettivi e abuso di sostanze psicoattive, i pazienti uomini dei servizi ambulatoriali nevrosi legate a stress e somatoformi, mentre le donne problemi affettivi. In generale le persone straniere non-italiane risultano più numerose fra gli utenti dell'ospedale (tassi annuali standardizzati di prevalenza ospedaliera più alti) e soprattutto risultano avere avuto più primi ricoveri, fatto che potrebbe in parte spiegarsi con un maggiore ricorso da parte delle persone svizzere e italiane alla psichiatria privata. 
La seconda parte della ricerca ha evidenziato che i problemi riscontrati dagli stranieri nel contatto con la psichiatria pubblica per molti aspetti sono simili a quelli citati dai ticinesi, mentre emergono alcuni disagi specifici legati alla storia migratoria e alla situazione economico-sociale. Per quanto riguarda la presa a carico, gli aspetti linguistici e culturali acquisiscono a volte una rilevanza elevata, ciò che mostra l'importanza dell'utilizzo di interpreti formati e di un aggiornamento del personale sanitario su questi temi. In generale le persone autoctone sembrano ricorrere a una diversificazione maggiore della domanda sanitaria: contattano più spesso di loro iniziativa i servizi, ricorrono più frequentemente a psichiatri/psicologi privati e ad altre figure professionali, mentre gli immigrati si rivolgono di più all'ospedale e a operatori sociali, ossia a figure professionali e a strutture di più facile accesso o con specifiche competenze nel campo dell'assistenza alle persone straniere. Si rileva la necessità di una migliore coordinazione della rete di sostegno, sia per favorire il riconoscimento della domanda che per migliorare l'informazione e la conoscenza della rete sanitaria e sociale del territorio. 
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